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IL MEGLIO DELL’AUSER

Le buone pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

PRATICHE / INIZIATIVA / ATTIVITA’   “Telefono Amico ed Emergenza Caldo”
Località  6 comuni Prov. RE Regione Emilia Romagna  anno/i di riferimento 2008
Associazione promotrice:     Auser
Partners: 6 amministrazioni Comunali - Anfas - Caritas - Millefiori (associazioni di volontariato).
Croce Verde - Coop Cooperativa nord- est. 
VOLONTARI COINVOLTI :  46  più 16 per emergenza caldo
DESTINATARI:  anziani/e soli/e
PERSONALE IMPIEGATO: coordinatore Auser dell’attività comunale, direzione provinciale.
COSTO:  non calcolato
IL CONTENUTO IN 5 RIGHE:

I volontari telefonano a cittadini anziani soli tramite un elenco fornito dai servizi sociali dei singoli comuni, le telefonate sono di norma settimanali per compagnia, informazione, aiuto. Al fine di corrispondere a tutte le esigenze che si manifestano si attivano i servizi AUSER d’aiuto e socializzazione e le disponibilità dei partners.
Ambito di intervento
x aiuto alla persona

□ apprendimento permanente e iniziative socio-culturali

x volontariato civico

□ turismo sociale 

□ interculturale

□ ambientale

x attività ricreative - tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

Obiettivi previsti  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
x contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

x miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

x maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

x promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

□ contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

x partecipazione attiva

x tutela e promozione dei diritti 

x sviluppo della comunicazione

□ altro, specificare 
Attività caratterizzanti (1) 

L’attività inizia con l’invio di una lettera di presentazione del servizio a tutti gli anziani/e che si ritengono interessati, la lettera è inviata congiuntamente dai servizi  comunali ed Auser, serve a superare diffidenze ed ostilità spesso presenti tra la popolazione anziana. Per l’emergenza caldo l’informazione è estesa ai famigliari.
Dalle prime telefonate emergono le esigenze materiali e di solitudine, in conformità a queste conoscenze si attivano servizi ed attività (trasporti, commissioni, segretariato sociale, socializzazione collettiva, ginnastica ecc.), essendo l’ambito di intervento comunale o di circoscrizione si opera per mettere gli anziani /e in comunicazione tra loro, per incentivare una rinnovata capacità relazionale autonoma. 
Dati significativi / E’ una buona pratica perché (2):

Per i cittadini soli combatte efficacemente le situazioni più gravi di solitudine e bisogno. Per i volontari il servizio è preceduto da corsi di formazione e supporti psicologici, sia per il corretto utilizzo del telefono come strumento di relazione sia per cogliere e comprendere disagi e bisogni.

Si attiva per tutte quelle persone che non si rivolgono ai servizi sociali per molteplici ragioni ma che iniziano ad avere delle difficoltà, per questo l’attività diventa anche un elemento di monitoraggio nei confronti di una fascia di popolazione a rischio.
Nel periodo estivo emergenza caldo è anche un punto di riferimento e tranquillità per i parenti in vacanza.  
Attraverso quali mezzi è  stata comunicata l’iniziativa (3) 

Lettera inviata agli utenti, articoli su stampa e tv locali, giornalini comunali e dello SPI-CGIL, manifesti volantini.
Risultati raggiunti (4) 

L’attività è stabilmente presente in 6 comuni ed in 2 circoscrizioni cittadine. Sono impegnati complessivamente 46 volontari, i cittadini /e contattati sono stati 660 si sono fatte circa 15.000 telefonate, circa il 20% degli utenti ha partecipato ad altre attività auser. I dati sono riferiti al 2008, nel 2009 si sono attivate altre due postazioni.
Specificatamente per l’emergenza caldo, attivata solo in città, i risultati sono stati: 67 permanenze per 201 ore, 29 utenti che hanno chiesto, oltre che compagnia, aiuto per esigenze di  mobilità (88 trasporti-accompagnamenti per 1320 km in città in due mesi).
Osservazioni in tema di trasferibilità e/o di miglioramento dell’esperienza

Resta presente la necessità di far conoscere meglio il servizio e le sue finalità al fine di superare diffidenze spesso presenti. Va affinata la capacità dei volontari di coinvolgere gli utenti contattati che ritengono di non aver bisogno di un sostegno, anche per renderli disponibili ad offrire sostegno ad altri.
La trasferibilità è semplice se vi è la disponibilità e collaborazione dei servizi sociali, nella nostra esperienza, infatti, la scarsa conoscenza delle situazioni da contattare e/o l’attesa di una telefonata iniziale da parte degli anziani si è risolta nel fallimento del servizio. In tutti i casi è un’attività che cresce del tempo con la conoscenza e fiducia da parte della cittadinanza,  pertanto i volontari debbono essere preparati a non scoraggiarsi per gli  scarsi risultati iniziali.
Per maggiori informazioni scrivi a:

Carla Iori  e-mail: carla_iori@er.cgil.it..

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_____________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
